
(consegnata il 22 ottobre dell’anno 517: non recante alcuna data) 

Sir Steven, 

Non esiste modo per esprimere a parole la gioia che provo nell’apprendere che l’incubo che 
affliggeva le vostre terre è giunto al termine. Sappiate che non dimenticherò mai il coraggio da 
voi mostrato nell’accogliere nel vostro cuore la Verità e l’abnegazione con cui avete lottato per 
garantire al vostro popolo i diritti di cui i suoi governanti lo avevano privato. 

Vi ringrazio di avermi scritto e per avermi dato la possibilità di essere presente nelle vostre 
preghiere quanto voi siete e sarete nelle mie, nella speranza che degli Dei avranno modo di 
proteggervi tanto quanto il vostro inestimabile operato ha difeso le nostre azioni, alimentato le 
nostre speranze e reso possibile la nostra preziosa ed importante vittoria. 

Vi scrivo inoltre per informarmi della mia buona salute: tra pochi giorni partirò alla volta di un 
nuovo incarico, nel corso del quale avrò modo di visitare terre lontane dai luoghi in cui fino ad 
ora ho vissuto: purtroppo, e di questo vi chiedo di perdonarmi, non ho la possibilità di dirvi 
altro per i motivi che già conoscete. 

Ma c’è un’altra cosa che ho necessità di farvi sapere: in questi giorni, nella speranza di 
ripagare sia pure in minima parte la vostra fiducia nei miei confronti, ho finalmente trovato la 
forza di scrivere a mio Padre: prego gli Dei che le mie parole possano spingerlo a riflettere sul 
valore della vostra persona e sulla portata delle vostre azioni, e che possiate tornare ad 
essere un gradito ospite presso la sua dimora. Spero che questa mia iniziativa non vi arrechi in 
alcun modo offesa e che possa contribuire a rendere nuovamente giustizia al vostro nome e alla 
vostra casata in quei luoghi, anche nel caso in cui non abbiate intenzione di farvi ritorno. 

Certa che gli Dei sapranno concedervi una ricompensa adeguata ai vostri sacrifici vi auguro 
una vita lunga e serena, nella speranza che riusciate ben presto a lasciarvi alle spalle le 
malvagità che ho mio malgrado rivelato ai vostri occhi e le difficoltà che sono stata costretta 
a mettere di fronte al vostro cammino e a quello di vostro fratello. 

Insieme sarete nelle mie preghiere: ovunque io vada, non vi dimenticherò. 

S. 


